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OCCUPAZIONE E PIL:OCCUPAZIONE E PIL:

LL’’EDILIZIAEDILIZIA produceproduce 11% del PIL europeo11% del PIL europeoLL EDILIZIAEDILIZIA produce produce 11% del PIL europeo11% del PIL europeo
16 MILIONI16 MILIONI di lavoratori dipendentidi lavoratori dipendentipp
26 MILIONI26 MILIONI di addetti considerando le di addetti considerando le 

di i d tt b i tidi i d tt b i tiaree di indotto urbanistico e aree di indotto urbanistico e 
commercialecommerciale



LA RECESSIONE:LA RECESSIONE:

Calo della DOMANDA e carenza di INVESTIMENTI

LE STRATEGIE PER LA RIPRESA:LE STRATEGIE PER LA RIPRESA:
L’industria come motore di crescita 

occupazionale
Il mercato immobiliare come bacino di 
raccolta del risparmio in sostituzione 

dell’investimento finanziario
Necessità di coordinare azioni comuni tra le 

parti sociali finalizzate al rilancio del settore



CRITICITACRITICITA’’ DEL SETTORE:DEL SETTORE:
•• Utilizzo improprio del lavoro autonomoUtilizzo improprio del lavoro autonomo
•• Lavoro sommersoLavoro sommerso
•• SicurezzaSicurezza

NORMATIVA SOCIALENORMATIVA SOCIALENORMATIVA SOCIALE
CONTRATTAZIONECONTRATTAZIONE COLLETTIVACOLLETTIVA

IN EUROPA:IN EUROPA:

Ricerca di un equilibrio tra libera circolazione
delle merci, di imprese e lavoratori

e 
Rispetto delle normative in materia di lavoro 
dei singoli stati

La normativa sui DISTACCHI e il ruolo del PARLAMENTO EUROPEOLa normativa sui DISTACCHI e il ruolo del PARLAMENTO EUROPEO



ALCUNI DATI DI MERCATOALCUNI DATI DI MERCATO

Nel 2009 in ITALIA : Riduzione dell’11% degli investimenti nel settoreg

EUROPA a 15 : Calo costante degli investimenti dal 2007 al 2009

IRLANDA: -31,9%
PORTOGALLO: -15 %
REGNO UNITO: - 14%REGNO UNITO: - 14%

SPAGNA: - 13%
SVEZIA: -12%

Per il 2010 gli indicatori prevedono una ulteriore 
diminuzione anche se meno accentuata

Dati CNCE: giugno 2009 su maggio 2009:

18 5% del o te o e e ate-18,5% del monte ore versate
-11,6% dei lavoratori iscritti
-9,5% delle imprese iscritte



LE INIZIATIVE DELLE PARTI SOCIALI:LE INIZIATIVE DELLE PARTI SOCIALI:

♦ Richiesto al Governo un TAVOLO PERMANENTE finalizzato ad 
individuare le priorità per l’ammodernamentop p

infrastrutturale del Paese ed elaborare politiche fiscali che 
favoriscano l’investimento privatop

Piano straordinario di opere sotto-soglia cantierizzabili 
entro

settembre 2009



IL MODELLO DI SVILUPPO:IL MODELLO DI SVILUPPO:

Ripensare un nuovo modello di sviluppo 

SOSTENIBILE, LOCALE, INTEGRATO

basato su:

-Innovazione sostenibile

à-Sostenibilità ambientale

-Redistribuzione socialeRedistribuzione sociale

-Fondamento etico dell’agire civile

-Integrazione sociale


